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Petrosino, il Consiglio comunale approva il Bilancio di previsione

[ v. p. ] Ormai è chiaro che all'interno del Consiglio comu-
nale è guerra aperta. Finalmente, con oltre tre mesi di
ritardo, il bilancio previsionale è approdato in aula, ma la
discussione ha dimostrato ancora una volta che tra maggio-
ranza e opposizione è impossibile trovare margini di dialogo.
Intanto i conti del Comune sono segnati da cifre sempre più
anguste. Il bilancio infatti ammonta a circa 8 milioni di euro,
contro i 9 dell'anno scorso e gli 11 dell'anno precedente. Ma
nonostante il “giro economico” dell'Ente sia sempre più in
difficoltà non si placa la polemica. Non ha ottenuto, infatti,
il favore dei colleghi l'emendamento proposto da Giuseppe
Casano (vicino al sindaco) che prevedeva di integrare il sala-
rio dei contattasti di 12mila euro, di aggiungere 2mila euro
per migliorare l'ufficio tributi e di aggiungere 14mila euro
come incentivi per il personale per il recupero ICI. Invece
sono stati votati a maggioranza due emendamenti dell'oppo-
sizione e precisamente da Luigi Abrignani. Tra le voci premi-

nenti la proposta di accendere un mutuo di 360mila euro
presso la cassa depositi e prestiti per la messa in sicurezza
dell'Istituto comprensivo “Nosengo”. Invece il sindaco
Biagio Valenti ha definito “scandaloso” l'emendamento che
prevede la somma di 50mila euro per le spese della presiden-
za del Consiglio, stessa somma Ã¨ stata votata da 9 membri
del consesso civico per la sagra dell’Uva e della Mostarda.
Tuttavia pare che si sia trattato di una provocazione politica.
“A novembre storneremo le cifre in questione - ha detto il
presidente Andrea Marino - per pagare i debiti fuori bilan-
cio”. Al momento del voto i consiglieri vicini al sindaco
(Angelo Valenti, Pietro Lombardo, Giovanni Marino e
Giuseppe Casano) hanno lasciato l'aula, ma il gesto non ha
fermato l'opposizione. 

Stage di formazione
in Bulgaria per due
giovani marsalesi

Fase finale del
torneo di calcetto
al Circolo Favorita

In nove votano gli emendamenti proposti dall'opposizione. I consiglieri vicini al sindaco non ci stanno e lasciano l'aula

Niente scuolabus a Marsala: la protesta del Partito Democratico
“In relazione al servizio di “scuolabus”, il cui
ritardo nell’avvio sta creando notevoli disagi
alla popolazione scolastica, desidero sottoli-
neare come, ancora una volta,
l’Amministrazione Comunale appare incapace
di programmare in tempo l’esperimento delle
procedure tese ad assicurare i servizi necessari
per i cittadini, creando le condizioni per un com-
plessivo malfunzionamento della città”. E' quan-
to afferma il segretario del partito democratico
di Marsala Anna Maria Angileri (nella foto).
Questo problema, insieme a quello dello scosta-
mento degli orari degli autobus con l’orario
delle lezioni ci è stato segnalato da molti nostri

lettori, che si sono accorti del disservizio in
occasione dell'inizio del nuovo anno scolastico.
“La situazione che si è venuta a creare – dice
ancora il consigliere provinciale -  è responsabi-
le non solo dell’enorme intasamento che si veri-
fica quotidianamente nei pressi degli edifici sco-
lastici ed in tutte le vie di accesso alla città, ma
sta pesando notevolmente sulle finanze delle
famiglie costrette a provvedere singolarmente
alla mobilità dei figli-studenti. Il Partito
Democratico di Marsala considera grave la man-
cata erogazione del servizio di scuolabus da
parte dell’Amministrazione comunale e solleci-
ta una solerte soluzione della questione al fine di

garantire alla popolazione scolastica il trasporto
da e verso i luoghi di studio. Inoltre, si chiede
che, con la massima sollecitudine, il sindaco e
l’Assessore al ramo si adoperino per un censi-
mento degli orari scolastici e provvedano a
razionalizzare gli orari degli autobus armoniz-
zandolo con l'orario delle lezioni”. E' opportuno
ricordare che la gestione  dell'appalto per il rin-
novo del servizio di scuolabus è stato espletato
dall'istituzione Marsala Schola che con un
comunicato ha fatto sapere che nei giorni scorsi
ha provveduto all'aggiudicazione  provvisoria e
quindi il trasporto dovrebbe iniziare nei prossimi
giorni
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Violazioni al Codice della Strada: avviato il condono di legge
Sono circa 12 mila gli avvisi di pagamento che l’Amministrazione comu-

nale di Marsala ha fatto recapitare a quanti non hanno pagato le multe

stradali elevate fino all’anno 2004. Lo rende noto il Comando della Polizia
Municipale che, contestualmente, ha comunicato al sindaco Carini che molti
trasgressori hanno cominciato a mettersi in regola. In pratica, una legge sta-
tale (la n.102/2009) consente agli Enti di proporre un “pagamento agevola-
to” per i verbali di violazione al Codice della Strada elevati entro il 31
dicembre 2004 e divenuti esecutivi. Da qui la deliberazione della Giunta
Carini di avvalersi di questa facoltà, ratificata poi dal Consiglio comunale

di Marsala con successivo provvedimento. Cosa si prevede: i debitori pos-
sono estinguere la multa pagando la sola sanzione prevista dal CdS, più le
spese di notifica e procedimento amministrativo. “Parliamo di violazioni
commesse da oltre sei anni, sottolinea il sindaco Renzo Carini, talune are-
nate tra le maglie di ricorsi e burocrazia, con un gettito considerevole per
l’Amministrazione che potrà così riscuotere le risorse in tempi certi e brevi,
riducendo altresì il contenzioso pendente in materia”. Il termine ultimo per
aderire al “pagamento agevolato” è fissato per il prossimo 31 ottobre.

Stage di formazione in Bulgaria per due giovani marsalesi
L’Unione degli Assessorati, di

cui fa parte anche

l’Amministrazione Carini, e in

particolare l’Assessorato alle

Politiche giovanili, diretto da

Anna Bandini (nella foto), è il
partner italiano di un progetto
finanziato dall’Agenzia Europea
che offre la possibilità a 9 giovani
residenti nei comuni soci di partire
per la Bulgaria nella città di
Plodviv, per la partecipazione ad
un programma di formazione tran-
snazionale. La selezione è aperta
ai giovani di età compresa tra i 15
e i 25 anni, che conoscano l’ingle-
se (il corso di formazione sarà
infatti tenuto nella lingua del
Regno Unito), coinvolti nel mondo

dell’associazionismo giovanile ed
interessati ad approfondire temi
legati alla cittadinanza attiva dei
giovani europei. A tal riguardo
verranno trattati temi specifici
quali la partecipazione politica e la
democrazia partecipata. Durante il
corso, condotto da professionisti
del settore e  che avrà la durata di
9 giorni  dal 13 ottobre al 22 otto-
bre, i giovani avranno la possibili-
tà di confrontarsi con referenti
politici e testimoni privilegiati del
mondo della condizione giovanile,
nonché di socializzare e confron-
tarsi  con coetanei,  provenienti da
Lituania e Grecia. I costi di tra-
sporto, vitto e alloggio sono inte-
ramente  a carico del progetto. La

chiusura delle selezioni e il termi-
ne per l’invio delle candidature è
fissata per mercoledì 1 ottobre,
alle ore 13. Successivamente si
procederà alla scelta dei candidati
(per ogni comune ne saranno sele-
zionati al massimo due). Per infor-
mazione o per avere il modulo di
partecipazione alla selezione ci si
può rivolgere all’ufficio politiche
giovanili di via Garibaldi, 5 o col-
legarsi con il sito del Comune
www.comune.marsala.tp.it dove è,
anche, possibile scaricare detto
modulo che, debitamente compila-
to, deve successivamente essere
inoltrato via mail a comunicazio-
ne@unioneassessorati.it o via fax
al numero 091/7828755.

Filiere del vino e dell’olio:
bisogna consorziarsi per superare la crisi

[ v. p. ] “Problematiche delle

filiere del vino e dell’olio:

quali orizzonti tra iniziative

private e interventi pubblici”.
È questo il titolo della tavola
rotonda che si è tenuta ieri mat-
tina nell’aula magna
dell’Istituto tecnico Agrario
“Abele Damiani”. Si tratta di
un’iniziativa di Giacomo Dugo,
direttore del Dipartimento di
Scienze degli Alimenti e
dell’Ambiente dell’Università
di Messina. In qualità di presi-
dente del comitato scientifico
del VIII Congresso nazionale di
Chimica degli Alimenti che si è
svolto nella Villa Favorita dal
20 settembre, Dugo ha ritenuto
opportuno puntare anche sui
giovanissimi e coinvolgere l’istituto
agrario. Così gli studenti hanno
potuto ascoltare le testimonianze di
numerosi imprenditori siciliani.
Dopo i saluti del preside Domenico
Pocorobba e dell’assessore provin-
ciale al ramo Doriana Licata sono

intervenuti tra gli altri Francesco
Aloi della Apom, Gaspare Baiata,
presidente delle Cantine sociali
Paolini, Francesco Forace, direttore
generale della Vallovin di Mazara
del Vallo. Rilevante l’intervento di
Antonella Titone, dell’omonima
azienda di olio biologico, che ha sot-

tolineato come il settore olivicolo
non debba per forza essere schiac-
ciato dalla crisi. “Noi, già negli ’80
abbiamo puntato all’olio senza chi-
mica e la nostra è stata una scelta
giusta. Ora credo che sia necessario
per i piccoli proprietari associarsi in
modo da essere competitivi nel mer-

cato”. E se il consulente gestio-
nale Piero Urso ha puntato l’ac-
cento sul vino Marsala, Antonio
Parrinello, dirigente dell’asses-
sorato Agricoltura e Foreste della
Regione Sicilia ha sottolineato
che occorre che la produzione
vinicola del DOC Marsala sua
localizzata nel nostro territorio:
“è necessario anche che le canti-
ne si riuniscano per costituire un
potere sul mercato globale”. Al
termine dei lavori le conclusioni
sono state affidate al presidente
di Confindustria Sicilia Piccola e
Media impresa Alessandro
Spadaio: “Prima bisogna agevo-
lare l’accesso al credito”. Tutti
d’accordo sul fatto che il futuro
passa dalla commercializzazione

Giuseppe Bongiorno, presidente del
Consorzio Filiera Olivicola ha
Proposto che vino e olio vengano
venduti in bottiglia negli aeroporti,
nei porti, negli alberghi e nei risto-
ranti in modo da coinvolgere il cir-
cuito turistico. 

Brevissime

La segreteria provinciale

degli autoferrotranvieri

chiede un incontro urgente

con il sindaco Carini

“Il settore SMA di Marsala dimostra

poca sensibilità nei confronti del-

l'utenza cittadina e troppa indiffe-

renza nei confronti della “ruota por-

tante del settore” (gli operatori di

esercizio”. A dichiarare queste paro-

le è Salvatore Gammicchia, segreta-

rio FIT-CGIL Autoferrotranvieri, che

con una nota indirizzata al Prefetto

di Trapani, al sindaco di Marsala e

al dirigente del settore SMA di

Marsala, scrive: “Durante un'assem-

blea di tutti i lavoratori del settore,

che si è svolta lo scorso 23 settem-

bre presso i locali dell'autoparco

comunale di Marsala con grande

partecipazione dei lavoratori, siamo

venuti a conoscenza che ogni matti-

na nella linea di Torreggiano riman-

gono circa 30 ragazzi a piedi perchè

non hanno trovato posto sull'auto-

bus. Questo servizio, infatti, viene

effettuato con mezzi di dimensioni

non adeguati al fabbisogno del-

l'utenza. I mezzi delle giuste dimen-

sioni, invece, sono fermi da mesi

all'interno dell'autoparco e, per man-

canza di fondi, non si può procedere

alle dovute riparazioni. Gli operatori

di esercizio – continua il segretario

provinciale -, a causa della carenze

di personale, vengono impiegati a

svolgere turni di lavoro straordinari

e quindi successivamente costretti

ad avviare procedure legali per rice-

vere il giusto corrispettivo. Gli stes-

si, inoltre, effettuano i servizi con

mezzi obsoleti, in cui spesso si veri-

ficano infiltrazioni d'acqua. Il

Settore SMA mette in vigore i turni

di servizio senza convocare le orga-

nizzazioni dei sindacati”. In pratica,

la segreteria provincia FIT-CGIL

chiede al sindaco Carini di convoca-

re in tempi brevi una riunione per

tentare di risolvere la vertenza in

sede comunale, al fine di non pena-

lizzare i cittadini marsalesi. “Se lo

stato di agitazione dei lavoratori del

settore SMA – conclude Salvatore

Gammicchia – dovesse sfociare in

azioni di sciopero, ciò non avverreb-

be per mere rivendicazioni economi-

che della categoria, ma per garantire

la sicurezza e la regolarità del servi-

zio reso all'utenza marsalese”.

La proposta è stata avanzata nel corso dell’VIII Congresso nazionale di Chimica
degli Alimenti che ieri ha fatto tappa all’istituto tecnico Agrario “Abele Damiani”
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[ celeste caradonna ] Sarà quasi al completo

l’organico lilibetano guidato da mister

Maggio che domani, in quel di Dattilo, affron-

terà i padroni di casa nella gara valevole per

la terza giornata del girone “A” del torneo di

“Promozione”. Per l’occasione, dopo aver scon-
tato la squalifica, ritorneranno disponibili
Abbenante e Anselmi; ancora fuori, invece, il

portiere Giacomo Rustico. Quest’ultimo, infatti,
dovrà scontare ancora due giornate di squalifica.
Per il resto non si contano giocatori indisponibi-
li.  Intanto per tenersi in allenamento, il Marian
Strasatti, giovedì scorso, ha battuto in amichevo-
le per 5 a 1 il Pro Mazara, formazione che mili-
ta in “Prima Categoria”. Ecco la probabile for-
mazione che scenderà in campo con il Dattilo:

Mistretta, Di Girolamo, Tranchida, Pisciotta, De
Marco, Gervasi, Demma, Bivona, Cammarata,
Barraco, Armato. “ La gara con il Dattilo non
sarà per nulla agevole. Sappiamo di andare a
giocare in un campo ostico – dice mister
Maggio- ma cercheremo, come sempre, di met-
tercela tutta, rispettando l’avversario e ritornan-
do a casa con un buon bottino”.

Marian Strasatti: in trasferta con il Dattilo

[ dario piccolo ] Inizierà questo pomeriggio
alle 15.00 presso il “Collana” di Napoli, al
quartiere Vomero, l’avventura dell’Enodoro
Calcio Femminile Marsala nel prestigioso
campionato di serie “A2”. Digerita la sconfit-
ta di Cosenza e la conseguente estromissione
dalla Coppa Italia, il sodalizio lilybetano si
prepara quindi al debutto storico nel secondo
torneo nazionale, rendendo visita al
Calciosmania Napoli. “Un battesimo non pro-
prio agevole per le mie ragazze – ha dichiara-

to il patron azzurro Pietro Accardi -  non tanto
perché lontano dalle mura amiche, ma soprat-
tutto per la qualità delle avversarie, principali
indiziate per il salto di categoria. Le parteno-
pee, infatti, la scorsa stagione hanno lottato
fino all’ultimo per uno dei due posti utili per il
gran salto in “A1” che, alla fine, premiò
l’Orlandia di Capo d’Orlando e il Firenze.
Quest’anno partono quindi con i favori del
pronostico e, assieme al Cervia, ora “Riviera
di Romagna”, dovrebbero competere e lottare

per l’unico posto a disposizione”. A fare da
eco alle parole del presidente, quelle di mister
Chirco: “Sappiamo che il campionato sarà per
noi tutto in salita e siamo consapevoli di esse-
re fra quelle due o tre squadre che lotteranno
per non retrocedere. Ma, proprio per questo
motivo, siamo pronti e determinati a giocarce-
la con tutte. Ci auguriamo di centrare in fretta
il nostro obiettivo”. 

Debutto in “A2” per l’Enodoro Calcio Femminile Marsala

[ dario piccolo ] Lo Sport Club Marsala

1912 è partito questa mattina alle otto alla

volta di Sapri dove, domani pomeriggio alle

15.00, sfiderà la locale formazione in occa-

sione della V giornata del campionato di

serie “D” girone “I”. La compagine lilybeta-
na, reduce da due sconfitte consecutive, ha
necessita di conquistare punti preziosi in chia-
ve classifica e, soprattutto, di ritrovare la sere-
nità e la tranquillità di qualche settimana fa.
Mister Gerardi, consapevole che non sarà faci-

le uscire indenni dallo stadio “Italia”, ha pre-
parato il match lavorando in campo ma, in
modo particolare, all’interno dello spogliato-
io, parlando con i suoi ragazzi ed analizzando
i troppi errori commessi a Caserta e, mercole-
dì scorso, contro l’Ebolitana. Dopo la seduta
di giovedì pomeriggio, ieri gli azzurri hanno
osservato un doppio turno di allenamento al
termine del quale il mister ha diramato la lista
dei convocati. Sarà una terna arbitrale tutta
calabrese a dirigere il match di domani: la gara

è stata infatti affidata al signor Francesco
Catona della sezione di Reggio Calabria che
sarà coadiuvato dai signori Adriano Polifrone
di Taurianova ed Antonino Carlo Fazio di
Reggio Calabria. La radiocronaca dell’incon-
tro tra il Sapri ed il Marsala 1912 potrete
seguirla a partire dalle 15.00 sulle frequenze
di RMC 101 (101,00 – 100.800 –
www.rmc101.it); dalle 14.30 collegamenti con
lo stadio “Italia” e, a seguire, le interviste a
caldo con i protagonisti.

Trasferta calabra per lo Sport Club Marsala

[ celeste caradonna ] “Schemi tattici difensivi e

di attacco - allenare la profondità” è il tema su

cui relazionerà mister Rosario Pergolizzi, alle-
natore professionista di 1° categoria, nel corso
dello stage tecnico promosso dall’Aiac  di Trapani
che si terrà lunedì 27 settembre a partire dalle

17,30 nei locali della sala conferenze del Coni, in
via Guglielmo Marconi, 214, a Trapani. Ai lavori
interverranno, tra gli altri, Salvatore Castelli, pre-
sidente provinciale del Coni; Giuseppe Gualtieri,
questore di Trapani; e Augusto Onorati, vice pre-
sidente regionale dell’Aiac. Quello in programma

il prossimo lunedì è l’ennesimo appuntamento
promosso dall’Aiac di Trapani, diretto da Augusto
Onorati. Il prossimo mese, con data da stabilire, si
terrà anche lo stage tecnico con l’allenatore del
Palermo Delio Rossi. 

L'Aiac di Trapani promuove stage
tecnico con mister Rosario Pergolizzi

Domani attraccherà al Porto di Trapani, per

una breve sosta, la nave da Crociera

“Noordam” della Società“Holland America”

reduce da un interessante tour nel

Mediterraneo. La nave è partita da
Civitavecchia il 28 settembre e ha fatto scalo nei
porti di Livorno, Montecarlo, Barcellona, Palma
de Mallorca e La Goulette (Tunisi). La Noordam
ripartirà alla volta di Napoli per giungere, poi, a

Civitavecchia, dove si concluderà la crociera.
Nel corso della navigazione i Croceristi sono
stati rallegrati da numerosi stage di Danze
Etniche curate da un gruppo di Maestri-
Coreografi specialisti di questo tipo danze, pro-
venienti da molti paesi, dal Canada agli Stati
Uniti, dal Giappone all’Italia stessa e coordinati
da Yves e France Moreau e da Roberto Bagnoli.
Durante la sosta nei vari porti, il gruppo di cro-

cieristi ha incontrato diversi gruppi locali di
Danze Etniche che si sono esibiti per loro ed
hanno ballato insieme scambiandosi le rispettive
esperienze di danza. Lo stesso avverrà anche nel
corso della sosta a Trapani quando ci sarà l’in-
contro con il “Gruppo Folk Lilybetano“ di
Marsala, gruppo che si è da tempo specializzato
nello studio e nella riproposizione delle danze
tradizionali siciliane. 

Esibizione del gruppo folk lilybetano

E' giunta alla fase finale l'XIa edizione del torneo dell'ami-
cizia al circolo  favorita di Marsala, la prossima settimana,
infatti si disputeranno le semifinali, che vedranno di fron-
te L'impresa Occhipinti (nella foto) di Alessandro
Giacalone e Fabrizio Crimi, detentrice del titolo 2009 e Gli
amici di Giacomo (squadra che porta il nome dello scom-
parso Pace in un tragico incidente sul lavoro) del simpati-
co quanto sportivo Masino. La seconda semifinale, preve-
de l'Italia Club del capitano Andrea Parrinello (nella foto in
alto) e del duo Nino Crimi/Mercurio, contro la Salerno
Club di Davide Salerno e del bomber che sta deliziando i
palati piu' sopraffini degli amanti del calcio con i suoi gol
e le sue giocate: De Vincenzo. Le vincenti si affronteran-
no, sucessivamente, nella finale, per aggiudicarsi  il Trofeo
EuroCQS.

L'Organizzatore Nicola Donato

Fase finale del torneo
di calcetto al
Circolo Favorita

NECROLOGIO

FRANCESCO
CAROLLO 

11/01/1945

05/09/2010

Elena, Pietro, Laura, Luca, Matteo e i familiari tutti,
profondamente commossi per i sentimenti di stima e

di sincero affetto nei confronti del caro FRANCESCO,
ringraziano vivamente tutti coloro che, con unanime

cordoglio, hanno condiviso il loro grande dolore.
Una particolare riconoscenza ad Anna e Salvatore

per l'amorevole ricordo.
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Il Marchese di Villabianca, scri-
vendo sullo scorcio del XVIII
secolo, tra i sei monumenti
marsalesi, “volgarmente detti

delle sei lettere C”, degni di essere visti,
annovera il “Cristo crocifisso della battaglia”.
Era questo lo stendardo con l’immagine in tela
del Crocifisso consegnato dal papa Pio V a don
Giovanni d’Austria e da quest’ultimo inalbera-
to sulla sua nave, la Reale, il giorno 7 ottobre
1571 nella famosa battaglia di Lepanto, in cui
sconfisse la flotta turca. In che modo lo sten-
dardo sia venuto a Marsala non è chiaro, tant’è
che alcuni hanno messo in dubbio che fosse
autentico. Ma Salomone Marino nell’Ottocento
ha sciolto ogni dubbio ricostruendo in forma
credibile il percorso per il quale lo stendardo
sarebbe giunto nella nostra città. Dopo la vitto-
ria di Lepanto Filippo II, piuttosto che conti-
nuare la lotta fino all’annientamento della
potenza turca, in quel momento in ginocchio,
preferì indirizzare gli sforzi militari contro i
corsari barbareschi che tormentavano gli stati
spagnoli del Mediterraneo. Così nel 1573
diede ordine al fratellastro don Giovanni di
attaccare Tunisi. Questi con la flotta salpò da
Messina e il 27 settembre 1573 giunse a
Trapani. Da Marsala si portò immediatamente

in Trapani il capitano di giustizia don
Baldassano Barbarà, per “basare la mano ala
alteza del signor don Ioanni de Austria”.
Contemporaneamente Decio de Lazaro si reca-
va nei paesi vicini per far venire in Marsala
carne e altre vettovaglie “per la regal armata”.
E i giurati mandavano un corriere a Palermo
per comprare, a spese della città, gli abiti da
cerimonia per accogliere degnamente il vinci-
tore di Lepanto. Intanto per consentire alle
navi di entrare nel porto, che stranamente i
giurati chiamano nuovo, senza incagliarsi nei
bassi fondi, per due giorni alcuni marinai scan-
dagliarono i fondali e designarono il passaggio
con pali conficcati sul fondo marino. Il 29 set-
tembre i giurati emanarono un bando con il
quale si avvertivano coloro che erano stati
designati di far il pane che il giorno dopo la
flotta reale sarebbe giunta a Marsala. E final-
mente il 30 settembre la flotta, comprendente
10 galere, 31 navi, numerose barche cariche di
viveri, fregate, piccoli bastimenti di privati
nonché il galeone del granduca di Toscana,
entrò nel porto marsalese. Sulle navi erano
imbarcati 13.000 soldati italiani, 9.000 spa-
gnoli e 5.000 tedeschi. Sul soggiorno del prin-
cipe a Marsala non abbiamo notizie precise,
poiché nessuna cronaca del tempo vi accenna.

Tuttavia un’idea delle accoglienze tributategli
possiamo farcela dai registri di pagamento e
dai bandi emanati dai giurati. La città fu illu-

minata con luminarie, la milizia cittadina sparò
a salve, furono sparati dei botti e accesi dei
falò. Il capitano, con cappa e saio e i giurati
con abiti di raso nero, come richiedeva il rigi-
do cerimoniale spagnolo, accolsero il fratella-
stro del re. Non sappiamo dove il principe
abbia dormito durante il suo soggiorno marsa-
lese. I documenti dell’archivio ci informano
soltanto che gli fu fatto un presente e che furo-
no comprati giovenchi, capponi, galline, vino e
frutta per la cospicua somma oltre 40 onze.
Furono inoltre assoldati dei suonatori di arpa,
di “chirchetto, fischietto e tamburino” per la
messa solenne e il Te Deum che si cantarono
nella Madrice. Il 4 ottobre, ricorrendo la festa
di San Francesco d’Assisi, don Giovanni si
recò nella chiesa dei Cappuccini, dove ascoltò
la messa. Probabilmente negli stessi giorni il
principe fece dono del prezioso vessillo con
l’immagine del Cristo alla città che lo aveva
tanto degnamente accolto. Lo stendardo fu poi,
forse agli inizi del XVII secolo, collocato nella
chiesa di San Girolamo, che fu aperta al culto
nel 1603. Nel corso del tempo l’immagine del
Cristo fu ritagliata e incollata sopra una tela
che si conservò fino all’11 maggio 1943, quan-
do fu distrutta insieme alla chiesa dalle bombe
anglo-americane. 

MemorabiliaMemorabilia a cura di Giovanni Alagna - giovannialagna.13@alice.it

Don Giovanni d’Austria e il “Cristo crocifisso della battaglia”
Lo stendardo di don Giovanni in un’antica incisione

Cari concittadini, senza giri
di parole né preamboli
voglio dire che, a mio avvi-
so, le principali vie della
città ( e non solo quelle)
avrebbero bisogno di una
sistematina. Qual è il termi-
ne tecnico? L’ espressione
più appropriata? Non lo so.
Va bene “sistematina” e
credo che  chiunque di voi
possa comprendere cosa
intendo dire. In sostanza
ritengo che non sia accetta-
bile dover camminare a testa
in giù  per evitare qualche
spiacevole caduta tutte le
volte che si cammina per le
strade pedonali della città,
dove ci dovrebbe essere una
manutenzione atta a  garanti-
re la serena viabilità del
pedone. E’  del centro storico
che si sta parlando: via  XI
maggio e  via Calogero Isgrò
ad esempio. E ancora via
Sarzana , via D’ Anna e via

Correale. Eccetera eccetera
ovviamente. Per non parlare
poi, facendo una breve ma
comunque pertinente paren-
tesi, dei  motorini che hanno
ripreso a scorrazzare in luo-
ghi in cui non dovrebbero e i
cui conducenti sono, oltre
che  in divieto di transito,
tranquillamente senza casco.
Già…perché non è che le
regole dobbiamo rispettarle
tutti. E chi le rispetta si
assuefà alle piccole illegalità
di ogni giorno che, a poco a
poco, diventano l’ ovvietà. E
in certi casi anche le ecolo-
giche due ruote diventano
temibili, quando chi le guida
forse pensa che i pedoni
siano dei birilli da glissare in
un videogame ( d’ altra parte
siamo ancora molto lontani
dalla cultura della bicicletta,
che non trova ancora gli ade-
guati spazi per esprimersi
appropriatamente). Ma ritor-

nando a quello che è il
nucleo centrale del discorso,
qualcuno mi spieghi la
necessità dei lavori in corso
a Porta Mazara. Sono forse
prioritari rispetto alla manu-
tenzione delle strade del cen-
tro storico? E  sono forse
prioritari rispetto  all’ auspi-
cabile riapertura dei due
viali che congiungevano la
zona di Porta  Nuova al lun-
gomare? Erano due arterie di
grande suggestione, quelle, e
ce le hanno mozzate. Da
quanto  tempo? Troppo.
Quando le riapriranno?  Mi
piacerebbe saperlo. E il
punto non è a quale ente o  a
quale assessorato spetti  la
risoluzione dei problemi
sopradetti. La questione è
piuttosto che ci dovrebbe
essere una sinergia volta a
salvaguardare e tutelare il
benessere  della collettività e
del territorio. Già che ci

sono vorrei  ricordare la bel-
lezza del nostro lungomare
che costeggia la città accom-
pagnandola come una carez-
za . Quello può essere uno
splendido luogo per chi ha
voglia di farsi una  passeg-
giata o  una corsetta o, che
ne so, di godersi un tramon-
to o farci giocare i propri
bimbi. Ogni volta che lo
attraverso, immagino sempre
come potrebbe essere: sem-
plicemente stupendo se la
gente si limitasse almeno a
non deturparlo gettandovi
ogni sorta di rifiuti.  E se lì
mi imbatto in qualche turi-
sta, sale in me un po’ di  ver-
gogna  mista a un pizzico di
senso di colpa. Non possia-
mo solo lamentarci e ci sono
cose che dipendono  prima di
tutto da ciascuno di noi.
Non capirò mai perché i luo-
ghi più belli debbano essere
anche quelli più soggetti alla
noncuranza collettiva.  Forse
troppa bellezza impigrisce. 

Maria Teresa Cucchiara
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A bicicletta mia era una “Bianchi”
ma ntall’acchianati mi facia scattri i cianchi.

L’aviavu a biriri quant’era cuntenti
quannu p’u sforzu m’affacciavanu i renti.

Nt’e scinnuti…. com’allicchittava
ma spissu e vulinteri ‘nterra mi ittava.

Paisi, campagna, strati rutti, strati ‘ncilintrati
Un su fimmava mai: scinnuti e r’acchianati.

‘Nchianura, poi, pì cummirità e guida
Era pulita e lesta comu una zita.

Moltiplica a 34 renti
E ‘nte pedali c’avia i rifrangenti.

Ciccuna e parafanghi cromati
N’eranu tutti n’amurati.

Veramenti….si facia taliari
Certu chi pima o poi mi l’avianu a rubari!
E dopu tant’anni, ancora, quannu ci penzu,

mi veni ‘mucca l’amarizza.
Un si putianu pigghiari a mia a postu di ssa ran biddrizza!

A bicicletta
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Salvatore Parisi è nato a Castelvetrano e vive a Marsala. Per
tutta l’infanzia e l’adolescenza condivide la sofferenza dei
cambiamenti culturali e sociali dei periodi post bellici. Si lau-
rea in giurisprudenza presso l’università di Palermo nel 1979.
Dopo diverse esperienze di lavoro, termina la sua carriera
ricoprendo il ruolo di collaboratore amministrativo presso il
Tribunale di Trapani. A causa di una seria malattia è costretto
ad andare in pensione nel 1997. Da allora si dedica con sem-
pre crescente interesse, alla poesia e alla letteratura.


